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Riunione a Roma dei dirigenti dell'azienda per decidere forse la cassa integrazione per 4500 lavoratori 

irandola di voci sulle cifre per la Terni 
Secondo fonti della CGIL l'entità degli operai esclusi temporaneamente dal processo produttivo sarebbe notevole 
La decisione della CEE del « contingentamento » è punitiva per il nostro paese - Il problema di produrre di più e 
meglio - La necessità di un piano organico su cui confrontarsi - Trattative internazionali per alcuni comparti 

Ad uno dei lavoratori colpiti è stata amputata -ma gamba v 

Salta un «tappo»: feriti tre operai 
Il grave incidente nel reparto caldareria e condotte forzate dell'acciaieria ternana • Du
rante delle prove idrauliche è esplosa una parte di tubatura di oltre due tonnellate di peso 

L'interno dell'acciaieria della « Terni » 

TERNI — Gravissimo incidente ieri al
ia « Terni ». Tre operai sono rimasti 
feriti — ad uno, Nullo Panichelll di 55 
anni è stato amputato un arto infe
riore — e molti altri versano in grave 
stato di choc per l'esplosione di una 
« biforcazione » nel corso di un col
laudo. 

Migliori di quelle del caporeparto 
Panichelll, sono invece le condizioni 
degli altri due operai feriti. Delio Per
fetti, di 42 anni, sposato e con due 
figli, ferito alla testa se la caverà in 
pochi giorni. Meno gravi ancora le con
dizioni di Gianfranco Di Sebastiano, 
36 anni, anche lui sposato, residente in 
via Curio Dentato, è rimasto ferito ad 
una mano. 

Alle 12, in uno dei capannoni del re
parto caldareria e condotte forzate, al
cuni tecnici stavano procedendo con 
alcune « prove idrauliche di pressio
ne» su una parte di condotta. Subito 
dopo aver introdotto l'acqua alla pres
sione di oltre 200 atmosfere, è saltato 

un « tappo » di 8 centimetri di spesso
re e del peso di circa due tonnellate. 
La forza della pressione ha scagliato il 
« tappo » per una quindicina di metri 
lungo il capannone contro il forno 
per il trattamento termico che ne ha 
deviato la traiettoria. E* stato allora 
che schegge di materiale hanno rag
giunto una squadra di operai che sta
va lavorando nelle vicinanze. 

Sono in corso indagini per accertare 
le ragioni dell'incidente. La ipotesi più 
attendibile è quella di una cattiva sal-

, datura del pezzo o di una malforma
zione di materiali. 

Ieri pomeriggio si è riunito l'esecu
tivo del consiglio di fabbrica. La pro
testa del lavoratori è stata immediata: 
« Le operazioni di collaudo devono es
sere fatte in condizioni di sicurezza ». 
Ci si chiede in sostanza perché l'opera
zione non sia stata fatta (come si usa
va un tempo) all'interno di una appo
sita « buca », e perché all'interno del 

capannone in quel momento ci fosse 

una squadra di operai che svolgeva 
tutt'altro lavoro. 

Responsabilità ovviamente da parte 
dei dirigenti ce ne sono, e sarà bene che 
vengano accertate al più presto. Quel-

' lo avvenuto, infatti, è un incidente fra 
i più gravi che si ricordi nelia storia 
della « Terni ». 

1 danni umani che il lastrone di 8 
centimetri di spessore avrebbe potuto 
infatti provocare potevano essere ben 
maggiori di quelli causati. Dalla dire
zione, per ora, non giungono notizie, 
anche se apare quasi cperto che verrà 
istituita una commissione di inchiesta. 

Per il momento non è neppure possi
bile stabilire l'entità economica del dan
no provocato, anche se con molta pro
babilità si può ipotizzare che non sarà 
lieve. Le prime preoccupazioni, ovvia
mente, subito dopo l'incidente, sono 
state quelle di portare ì soccorsi ai 
lavoratori feriti ed individare le ragio
ni che hanno provocato l'incidente 

stesso. 

Tra breve uno stanziamento di 800 milioni in conto interesse sui prestiti annuali agevolati 

Dalla Regione boccata d'ossigeno per l'agricoltura 
La prossima decisione della giunta umbra l'ha resa nota l'assessore Carlo Gubini in un incontro con i rappre
sentanti dell'ente (Ji sviluppo agricolo - La mancanza di fondi per l'aumento delle domande per i contributi 

TERNI — Riunione al verti
ce, tra massimi dirigenti 
« Terni » nella sede romana 
della Finsider. Che cosa ab
biano discusso ancora nes
suno sa dirlo. E' facile Ipo
tizzare, però, che in direzio
ne si stiano preparando i da
ti per la cassa integrazione 
che dovrebbero venir comu
nicati al sindacato lunedi 

Che la « cassa » ci sia è 
cosa ormai certa. «Che la 
sua entità sia notevole è co
sa pure probabile » dice Ma
rio Giovannetti della CGIL. 
Ciò che più preoccupa comun-^ 
que i lavoratori dello stabi
limento è la ridda dei dati, 
cifre, spesso in aperto con
trasto tra- loro, elle si sta 
facendo in questi giorni sul
le pagine dei quotidiani, e 
non solo lì. «Responsabilità 
enormi hanno gli stessi di
rigenti " Terni " — dice an
cora Giovannetti — che nei 

In pericolo i lavori per Orvieto e Todi 

I fondi per la Rupe 
sono in «rosso» mentre 

il governo tace 
Presentata dalla Regione la relazione se
mestrale sullo stato delle fortificazioni 

PERUGIA — Piove, piove an
che sulla Rupe e sul Colle, 
ma questa volta non si parla 
di frane. A differenza di un 
anno fa circa, quando le in
temperie provocarono smot
tamenti, dì cui parlò il mon
do intero. 11 merito è della 
Regione dell'Umbria e degli 
enti locali, che hanno dato 
vita a tempo di record al la
vori di risanamento di Orvie
to e Todi. 

ca si è nuovamente riunita, 
effettuando una serie di so
pralluoghi sciogliendo nume
rosi problemi e quesiti tecni
ci, che consentono di prose-
guire nell'opera iniziata. « Il 
lavoro eseguito fino a oggi — 
dice il compagno Franco 
Giustlnelli, assessore regiona
le all'assetto del territorio — 
è molto interessante: a Todi, 
ad esempio — spiega —, è 
prossima la conclusione del 

I lavori proseguono anche primo stralcio, e già si co-
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potrebbero bloccarsi per 
mancanza di fondi. Gran par
te dei finanziamenti messi a 
disposizione dalla legge 230 
è stata già erosa dall'infla
zione. Un altro grido d'al
larme è stato lanciato. E' ar
rivato fino a Roma ma per 
ora il governo non risponde. 
Intanto la Regione e gli enti 
locali continuano a fare la 
propria parte. 

E" pronta la relazione se
mestrale elaborata dalia 
commissione tecnico-scientifi
ca sullo stato dei lavori della 
rupe di Orvieto e del colle di salotti privati e nelle riunio- rupe ai orvieto e aei cone ai 

ni informati " sparano cifre " ' T o d l : U documento, che trac 

Atto intimidatorio a delegato della Terninoss 

Chiede il rispetto 
del contratto ed 

ottiene una multa 
TERNI — Grave atto di intimidazione alla «Terninoss» nei 
confronti di un delegato sindacale. Un delegato del reparto 
ESE 1 della CGIL, è stato punito con «due ore di multa» 
perché voleva che fossero rispettati gli accordi sindacali. 
Il delegato ha infatti fermato il lavoro di una macchina 
perché — cosi come prevedono gli accordi sottoscritti anche 
dalla direzione — l'organico al lavoro non era completo. 

In risposta a questo atteggiamento i lavoratori hanno già 
effettuato due ore di sciopero. Ieri — dopo essersi riunito 
— il consiglio di fabbrica ha respinto le motivazioni riportate 
dall'azienda. 

Denuncia il fatto la FTOM-CGIL in un suo comunicato nel 
quale si parla tra l'altro di « attacco allo stesso statuto dei 
lavoratori ». Non è escluso che nei prossimi giorni possano 
essere prese altre iniziative di lotta. 

Quello che si vuole difendere — afferma il sindacato — 
non è il singolo delegato, ma il principio inviolabile dei 
diritti dei lavoratori. 

PERUGIA — La Regione e-
manera tra breve un provve
dimento legislativo, per : lo 
stanziamento di ottocento mi
lioni a titolo di concorso ne
gli interessi sui prestiti • an
nuali agevolati per la condu
zione delle aziende agricole. 
Lo ha reso noto l'assessore 
all'Agricoltura Carlo GUDDJIÌ 
in un incontro con i rappre
sentanti dell'Ente di sviluppo 
agricolo, convocato a seguito 
di un telegramma del presi
dente dell'ESAU Maschiella, 
nel quale si esprimevano for
ti preoccupazioni del consi
glio di ' amministrazione delle 
categorie agricole più esposte 
per la mancanza dei fondi 
necessari alla gestione delle 
leggi regionali relative ai 
prestiti di conduzione ordi
naria e straordinaria e per 
l'anticipazione ai soci. 

Una mancanza di fondi, de
terminata soprattutto dal for
te aumento della domanda, 
che — dicono all'assessorato 
— ha superato le più larghe 
previsioni: basti pensare che 

le domande. nel '74 erano 
1867 e oggi sono salite ad 
oltre cinquemila.. Quest'anno 
(fino al 31 ottobre)- sono" già 
arrivate a quattromila. Nel 
'74, i prestiti autorizzati am
montarono a sei miliardi e 
seicento milioni, nel '79 a 44 
miliardi e 209 milioni, nell'80 
dovrebbero, a stare ai primi 
dati, addirittura aumentare. 

Ciò di per sé è tutt'altro 
che negativo e la Regione si 
sente anzi in qualche modo 
artefice di questo progetto 
che ha sprigionato nuove 
forze produttie e nuove 
« domande ». Oltre al prossi
mo stazionamento di ottocen
to milioni per far fronte a 
questa situazione, ì'assesscra-
to ha proposto la iscrizione 
nel bilancio di previsione per 
1*81 di altri cospicui stan
ziamenti, in aggiunta a quelli 
già previsti, perchè si possa 
assicurare una adeguata ri
sposta alla crescente doman
da di intervento da parte 
degli operatori agricoli. 

Un altro problema affron

tato nel corso dell'incontro | 
fra l'assessorato all'AgricolUi-

• ra e ; rl'ESAU è stato quello 
della ' sospensione degli inter- ' 
venti, previsti dai programmi 
regionali di attuazione della 
della legge « quadrifoglio ». 
La gestione di questa legge è 
affidata all'ESAU e su questa 
si erano appuntate le preoc
cupazioni dello stesso ente e 
delle stesse categorie agrico
le. 

Si tratta di una sospensio
ne — ha precisato l'assessore 
Gubbini — del tutto tempo
ranea e contenibile in breve 
lasso di tempo, e che è stata 
impostata dalla necessità di 
procedere, da parte del con
siglio regionale, ad una veri
fica dello stato di attuazione 
degli interventi: una verifica 
annuale — ha proseguito 
Gubbini — prevista dalla 
stessa 9&4, e in occasione del
la quale si potranno proporre 
variazioni e aggiornamenti 
dei programmi regionali. 

Le nuove proposte potran
no riferirsi sia alle caratte

ristiche che ai finanziamenti 
degli interventi; l'Ente di s'vi-

, luppasi è ' d a parte .sua, -, un-, 
pègrfato ' a ' fornire "fra "brève 
tutti i dati relativi agli inter
venti effettuati fino ad oggi 
ed alla ulteriore domanda (in 
termini di qualità e quantità) 
avanzata dagli operatori agri
coli umbri, e sulla quale la 
Regione dovrà dare una ri
sposta adeguata. 

La sospensione degli inter
venti dei programmi regiona
li della « quadrifoglio » — ha 
precisato l'assessorato . alla 
Agricoltura — non riguarda 
comunque né l'accettazione 
delle richieste, né la loro i-
struttoria tecnico-economica: 
due operazioni — è stato as
sicurato — che possono nel 
frattempo procedere senza 
soluzione di continuità ed es
sere completate, al termine 
della verifica annuale, con 
l'emanazione dei provvedi
menti di concessione delle 
provvidenze. 

poi, di fronte al sindacato, si 
chiudono nel più assoluto si
lenzio ». 

E" il caso dello stesso capo 
del personale. Rossi, che al 
Circolo dopolavoro aziendale 
avrebbe dato fiato alla voce 
delle « 4.500 unità ». Ma l'atte
sa resta fra gli operai. Una 
attesa fatta di tensione ali
mentata appunto da questa 
situazione di assoluta incer
tezza. Di certo c'è anche che 
gli ispettori della CEE, due 
per l'esattezza, stanno verifi-

cia un quadro complessivo e 
dettagliato della situazione 
degli interventi, elencando 
ciò che resta ancora da lare 
e le nuove necessità emerse 
nel corso dei lavori, è stato 
approvato dalla giunta sarà 
discusso lunedì prossimo in 
consiglio regionale, in rispo
sta a due interrogazioni (una 
del gruppo de e l'altra pre
sentata dal consiglieri Mate-
razzo, Potenza, Ripa di Mea-
na e Abbondanza, rispettiva
mente del gruppi comunista, 
socialista e indipendente). 

La predisposizione di rela
zioni semestrali sulla rupe di 

cando in questi giorni con gli Orvieto e il colle di Todi è 
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PERUGIA — Dei problemi 
della scuola si discute mol
to in questi ultimi tempi. Li 
pongono gli studenti, gli in
segnanti, i genitori. 

Rivediamo e pubblichiamo 
volentieri questo intervento 
della compagna Leyla Ser-
vadio, del centro dì igiene 
mentale di Perugia, da tem
po impegnata su questi pro
blemi. 

Molto spesso, durante gli 
ultimi consigli di classe del
l'anno scorso, mi sono sen
tita rivolgere questa doman
da: « Ci dica se il ragazzo 
è handicappato o no, perchè 
se non lo è lo bocciamo ». 
In questa frase c'è una lo
gica che voglio cercare di 
chiarire. Chi non impara sen
za essere handicappato è 
moralmente responsabile del
la propria rovina. I « pro
gressisti » si arrabbierannu 
sostenendo che la responsa
bilità morale non è del bam
bino ma del « sociale »: li 
babbo beve, la mamma..., i 
genitori sono contadini ecc. 

In questo caso mi si chie
de di indagare senza desta
re sospetti e di eliminare le 
cause (mamme poco serie, 
contadini ecc.); visto che m 
genere non ci riesco, è scien
tificamente dimostrato che i 
servizi non servono a niente. 

In qualunque modo, etico 
n patologico, si giustifichi, 
la realtà non cambia. La 

scuola insegna soltanto a 
quei bambini che hanno già 
imparato. La fascia di bam
bini che attraversa la scuo
la senza essere minimamen
te toccata, aumenta sempre 
più. E la scuola dell'obbligo 
sta fallendo il suo scopo. 

Per non affrontare que
sta realtà, si dilata teorica
mente e praticamente la ca
tegoria dell'handicap. Basta 
per questo vedere come l'in
segnante di sostegno tenda 
sempre più a diventare ti
tolare di piccole classi dif
ferenziali, in cui confluisco
no oltre all'handicappato or
ganico tutti i « fallimenti » 
scolastici. 

Handicap sociale, cultura
le, emotivo, psicologico, ca
ratteriale, intellettivo... Dopo 
questa depurazione della 
classe (e si può depurare 
anche senza inviare al so
stegno: basta dire che per 
alcuni non c'è niente da fa
re) cosa resta? La vecchia 
fascia della scuola d'elite, e 
si può continuare a funzio
nare come sempre. 

Qualunque proposta tenti 
di spostare il discorso dal 
fallimento del bambino al 
fallimento scuòla trova as
senti verbali entusiasti — chi 
non parla male della scuola 
oggi — e si blocca in fase 
operativa davanti ad una va
langa di « sarebbe bello 
ma »: però non siamo pre
parati, però la burocrazia 

«Una scuola capace di insegnare 
ma solo a chi ha già imparato» 

Sempre più larga la fascia di studenti appena sfiorati dall'insegnamento 

non ce lo consente, però i ge
nitori non vogliono... 

Si torna sempre punto e 
a capo. Perché tutto questo? 
Una logica c'è, ed è quella 
del mandato sociale che at
traversa la scuola, in una 
società come la • nostra il 
e potere » deve risolvere una 
contraddizione enorme: co
me riprodurre la forza la
voro in modo adeguato allo 
sviluppo delle conoscenze 
contenute nel processo pro

duttivo senza costruire un 
uomo consapevole (sottinte
so: tale che non accettereb
be più H dominio). Come di
rebbe Wiener, il « potere > 
aspira a costruire la società 
delle formiche. La risposta 
a questo dilemma c'è: basta 
collocare i processi di ap 
prendimento e con c^i la 
crescita dello sviluppo indi
viduale. 

Le strutture educative-fa-
miglia scuola hanno questo 

compito: rendersi ostili al
l'apprendimento, contenere le 
straordinarie possibilità del 
cervello umano. Se questo è 
l'obiettivo della scuola, lo sia 
realizzando in pieno. 

Tra conoscenza socialmen
te prodotta e conoscenza in
dividuale, la forbice si al
larga sempre più. E quel che 
à peggio si esce dalla scuola 
con un sospiro di sollievo: 
finalmente più niente da 
imparare. L'apprendimento, 

funzione per la quale millen
ni di filogenesi ci hanno co
struito, è diventato un in
cubo. 

Tutto questo al di fuori 
della consapevolezza degli 
insegnanti; esecutori mate
riali di un disegno che li 
attraversa e li trasforma in 
capri espiatori. Come « tec
nico ausiliario* della scuòla 
mi sento anch'io intrappola
ta in questo congegno, arte
fice di uri lavoro troppo spes
so inefficace, perché, lo con
fesso, non conosco tutti, per 
fare apprendere qualcosa a 
chicchessia, se quello che gli 
viene insegnato, e come, re
sta lo stesso, se Vipostimo
lazione è un crimine istitu
zionale. 

Purtroppo il dibattito poli
tico è chiuso da anni su que
sti temi. Aali stessi ammi
nistratori sfugge la rilevan
za politica del problema. E 
coltivano l'illusione che un 
po' di buona volontà orga
nizzativa risolva tutto. 

Queste note hanno uno sco
po: criticare queste illusio
ni. Non basta sguimadtiare 
più formiche sul territorio, 
nemmeno se specializzate, 
per promuovere la crescite 
degli esseri umani. 

Leyla Servadio 

esperti « Terni » la produtti
vità degli impianti di « ac
ciaieria ». 

Quello che però traspare 
dall'intera vicenda, e che il 
sindacato fa rilevare, è la 
contraddizione di fondo sulla 
quale ci si muove. La deci
sione CEE del e contingenta
mento» è sostanzialmente pu
nitiva per l'Italia.. In modo 
particolare per la € Terni». 
Nel .7^il nostro, paese ;ha im-, 

''portalo 7 milioni*di tonnellate 
idi aotriaio. PemT80;>lei impor
tazioni dovrebbero raggiun
gere i 10 milioni di tonnel
late. 

«Si tratterebbe allora — 
sottolinea Giovannetti — di 
produrre semmai di più per 
ridurre le importazioni». I 
provvedimenti di cassa in
tegrazione, così come sembra
no prendere forma, appaiono 
inoltre particolarmente pesan
ti per la «Terni» in rappor
to a quelli dell'Italsider (5 mi
la operai in cassa su 20 mi
la) e a quelli della stessa 
Piombino (mille su 7 mila). 
Se le cifre ipotizzate finora 
per la « Terni » fossero vere 
la sproporzione è del tutto 
evidente. ' 

La « Terni » conta infatti 
6.500 addetti. «E ' vero — 
dice ancora il sindacato — 
che la direzione nel corso del
l'ultimo incontro è sembrata 
disposta ad accettare le no
stre proposte per l'inox, ma 
questo non basta. Occorre un 
piano preciso su cui confron
tarsi». * -• 

E ' chiaro inoltre che appa
re sempre più necessaria una 
mobilitazione degli stessi la
voratori. non solo in merito 
alla questione della cassa in
tegrazione, ma anche sull'in
tera vicenda «Terni» che è, 
per certi versi, «cosa a par
te» rispetto al caso più ge
nerale della siderurgìa. Appa
re inoltre oltremodo inaccet
tabile l'atteggiamento della 
direzione che ancora dà in
formazioni precise sugli svi
luppi della vicenda. E' bene 
ricordare che la - questione 
della cassa integrazione do
vrà sempre essere prima di
scussa con il sindacato. 

Le « voci ufficiali » della di
rezione. difatto, non negano 
che la riduzione per la « Ter
ni» dovrebbe essere consi
stente. Potrebbe forse essere 
arginata solo con provvedi
menti interni alla Finsider. 
All'interno del gruppo, cioè, 
potrebbero venire maggior
mente penalizzate aziende che 
hanno prodotto ben più di 
quella ternana a vantaggio 
di quest'ultima. Ma si trat
ta comunque di ipotesi che 
dovranno essere verificate. 

Non è neppure possibile de
finire con certezza, inoltre, 
i settori delle «acciaierìe» 
che saranno interessati dal 
provvedimento. A questo pro

prevista esplicitamente dalia 
legge statale 230, che ha fi
nanziato le opere di risana
mento. 

Nei cantieri .della città del 
duomo, intanto, si continua a 
lavorare: nei giorni scorsi, la 
commissione tecnico-scientifi-

mlnclano a cogliere, là dove 
si è intervenuti, del segni pò» 
sitivi. Analogamente — pro
segue Giustinelli — si sta la
vorando ad Orvieto sul si
stema fognante, sul consoli» 
damtnto della parete, sulla 
posizione della rete di stru
mentazione». 

Allo stato attuale delle co
se, 11 punto essenziale (come 
già aveva sottolineato aliar» 
mato lo stesso Giustinelli 
qualche settimana fa, rife
rendo nella riunione della 
commissione teonico-scientifl» 
ca, che aveva parlato di un 
« buco » complessivo, per Or» 
vieto e TTodi. di circa 35 mi
liardi) resta il rifinanziamen
to della legge: l'inflazione ha 
infatti gonfiato in modo a-
vieto e Todi, di circa 35 mi-
visione dei prezzi, per cui, so 
si intende ad esempio com
pletare il primo stralcio del 
lavori di risanamento della 
rupe (programmati per 5 mi
liardi e mezzo), occorre re
perire al più presto altri 3-4 
miliardi (la situazione di To
di è leggermente migliore, 
per un diverso meccanismo 
legislativo). 

In caso contrario, si dovrà 
operare un drastico « taglio » 
dei lavori, che sì ripercuote
rebbe negativamente ancha 
su quanto è stato finora fatto 
con buoni risultati. 

Nelle prossime settimane, è 
previsto un sopralluogo ali» 
rupe di Orvieto e al colle di 
Todi da parte della seconda 
commissione consiliare per
manente. 

Dibattito ad Umbria TV 

L,'n-T' Il problema droga 
e quello giovanile: 
due fenomeni da 
risolvere assieme 

PERUGIA — Il problema dei 
« drogati » il più delle volte 
viene affrontato solo metten
do in luce la drammaticità 
del fenomeno. Forse questa è 
anche la ragione per cui la 
strada intrapresa da Altissi
mo prima e da Aniasi noi. è 
quella di voler individuare in 
provvedimenti che liberalizzi
no le droghe leggere, o che 
consentano la somministra
zione controllata di quelle 
pesanti, una possibile solu
zione del problema droga nel 
nostro paese. 

Una scelta questa che a 
Perugia ha trovato una netta 
opposizione negli ambienti 
dei tossicomani. - « Non ' vo
gliamo né eroina, né metado
ne. vogliamo solo poter lavo
rare ». Questo è quanto ri
vendicano i giovani che «si 
fanno». Ma non lo dicono 
soltanto al cronista che li in
tervista o al medico che li ha 
in cura. Questo ed altro lo 
hanno detto " pubblicamente 
ad un dibattito televisivo. 
messo in onda da Umbria TV 
al quale ha partecipato. tra 
gli altri. Velio Lorenzini. as
sessore regionale alla Sanità. 

«Ci rendiamo conto come 
il provvedimento del ministro 
Aniasi contenga dei limiti e 
che. da solo, non potrà certo 
affrontare e risolvere questa 
drammatica realtà, — ha af
fermato Lorenzini —. E' per 
questo che la regione Umbria 
ed in particolare l'assessorato 
alla Sanità intende andare 
oltre tale decreto. Sviluppare, 
cioè, una politica di assisten
za che sia più diretta e più 
risDondente alle esigenze so
ciali del drogato, e non solo 
quindi, a quelle mediche». 

Al dibattito c'erano anche 
due giovani tossicodinenrtenti. 
Massimo Maggiolini e Paolo 
Paolucci. oltre allo psichiatra 
dell'ospedale di Perugia. 
Francesco Morrone e Mauri
zio Lalleroni consigliere co
munale a Perugia e respon 
sabile del comitato per le 

posito esistono perplessità in tossicoiioendenze. Massimo e 
merito all'interpretazione del
lo stesso decreto Davignon. 
Sotto accusa, sicuramente, il 
reparto «acciaieria». In di
scussione «getti e fucinati». 
Proprio per questi compartì. 
fra l'altro, sono in corso trat
tative internazionali — da 
parte della direzione — per 
recepire nuovi ordini commer
ciali. 

Angelo Ammanti 

Paolo hanno colto l'occasione 
della presenza dell'assessore 
Lorenzini al dibattito in tv, 
Der lanciare alcune DroDoste, 
del comitato dei tossicodi
pendenti della cittì, alle au
torità ed agli enti locali. 

« Noi riteniamo molto im
portante, per una comunità 
come la nostra — ha detto 
Massimo — disporre di un 
luogo dove poter stare in
sieme per lavorare, vìvere e 

nello stesso tempo avviare u-
na terapia di disintossieario-
ne dall'eroina ed anche dal 
metadone. Purtroppo oggi 
l'unico luogo comune per noi 
sono le scalette del Duomo. 
luogo dove tra l'altro avviene 
proprio lo spaccio della "ro
ba". Se provate a sedervi un 
attimo con i giovani che sono 
lì potrete accorgervi come il 
discorso più comune è quello 
di uscire dal "giro". Ma in 
che modo? Con quali mezzi? 
Ed ancora peggio, con quali 
alternative? ». 
- A queste affermazioni ha 

replicato "Velio Lorenzini: 
«La regione è impegnata a 
dare una mano, anzi sforzar
si armassimo delle sue forze 
ma è necessario un impegno 
serio di tutti- Non solo una 
volontà di vivere in cam
pagna o coltivare la ter
ra. E' necessario che questa 
comunità si responsabilizzi e 
porti avanti un programma 
ben definito. Solo così si può 
scongiurare la possibilità che 
tutto ciò si traduca in mera 
assistenza da parte nostra • 
di una accettazione passiva 
dell'intervento pubblico dal
l'altra parte*. 

Ma basta questo? O è un 
modo superficiale di affron
tare il problema? Interessan
te ed anche stimolante è sta
to l'intervento di Mauri*!» 
Lalleroni: « Tutta quanto è 
stato detto non può che tro
varmi d'accordo, almeno per 
quanto riguarda l'impostazi» 
ne teorica degli interventi 
che si intendono fare. Quel!* 
che mi preoccupa è forse ì 
pericolo che la lotta dei tos
sicodipendenti possa isolarsi 
dalla realtà generale pur 
drammatica dell'attuale con
dizione giovanile. Ad esem
pio, non sono i tossicodipen
denti gli unici a rivendicar* 
il diritto al lavoro o la pos
sibilità di occupare terre te-
colte. Esistono tante coopera
tive di giovani nel noatr* 
territorio eh? (h anni lottano 
per vedere realizzate queste 
aspettative ». 

«Ebbene penso sia oppor
tuno non creare una separa
zione netta tra i drogati ed I 
resto della gente, ma andare 
invece alla ricerca di momua 
ti comuni di lotta, ad una 
azione che veda impegnali 
tutti per un diritto comune: 
l'occupazione ed una 
qualità della vita ». 

Franco Ararti 
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